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DRAMMATICHE TESTIMONIANZE SULLA TRAGEDIA DEL FOKKER CADUTO PRESSO FROSINONE 

E' PIOMBATO TRA QUATTRO CASE COLONICHE 
I PILOTI DENUNCIANO 

Scarso margine 
di sicurezza 

nei voli interni 
Radar e radio insufficienti • Rotte congestionale 
Per i dipendenti dell'ATI infensi ritmi di lavoro 

L'acico precipitato ad Aiuascno. nei pressi di Prosinone, 
era uno dei tredici « Fokker 27 •» dell'ATI. la compagnia aerea 
consociata all'Alitalia che dispone anche di dieci bimotori a 
reazione DC 9 e di due « Cai <i\ elle * Il « Kokkcr 27 » è un 
bimotore a tuiboelica li a i più diti usi nel mondo, largamente 
usato da tutte le compagnie aeree: attualmente sono 750 i 
« Kokkcr 27 » in sei \ uni 

Per il suo c(|iiip<igm<imcnto e le sue attrezzature moderne. 
le sue doti di maneggia olcv/a — a detta degli esperti — il 
« Fokker 27 •» e considerato, tra 1 turboelica, uno dejj'i aerei 
più sicuri e viene usato essenzialmente per ì voli nazionali. 

Quali sono state alloia le cause del terribile disastro'.' 
Che cosa e avvenuto dopo l'ultimo messaggio radio del co­
mandante del bimotore precipitato? Difficile rispondere, ades­
so. Al solito tante ipotesi, tanti dubbi. Ora ci sono tre in­
chieste che dovranno far luce, se possibile, sulla dinamica 
della sciagura: una da parte della commissione d'inchiesta 
del Mimsteio dei Trasporti, le altre da parte del HAI (Re­
gisti o aeronautico italiano) e della polizia. 

Al di là dell'episodio contingente, comunciue. c'è una realtà 
ben precisa che più \olte è stata denunciata dai piloti e dai 
controllori di volo che hanno sottolineato, in più di una occa­
sione. « l'insoddisfacente sicurezza dei voli provocata dalla 
congestione del traffico, conseguenza diretta di una cattiva 
organizzazione ed insufficienza delle infrastrutture ». E tra 
le cause i piloti ricoi davano, m un loro drammatico docu­
mento, la scarsità di radar: « pochi, spesso guasti o fermi 
per "manutenzione" — si legge nel documento — Insuffi­
cienti anche le radio riceventi e trasmittenti degli aeroporti: 
per dare un messaggio urgente, a volte, ci vogliono anche 
venti minuti... ». 

C'è anche un'altra realtà che il disastro ripropone all'at­
tenzione. Quella dei componenti il personale dell'ATI, le loro 
condizioni di lavoro. Dei tre membri d'equipaggio del « Fok 
ker » precipitato uno. Clemente Basile. 24 anni, era il « tec­
nico di bordo ». « E' una definizione che resta solo sulla 
carta — dicono al sindacato CGIL gente dell'aria — In realtà 
i tecnici di bordo dell'ATI svolgono più di una mansione. 
Fanno i motoristi, ma eseguono anche altri controlli, di ogni 
genere. Fino a svolgere le mansioni degli steward, delle hostess 
e via dicendo... Insomma un tecnico di bordo fa di tutto, ci 
è costretto... ». 

Tutto questo, spiegano i lavoratori, per quel tipo di poli­
tica che sta perseguendo TATI, che è la « filiale » dell'Ali-
talia di cui sta acquisendo i voli nazionali: una politica di 
ristrutturazione tesa a diminuire i costi di gestione sulla 
pelle dei dipendenti, che. per questo, vengono sottoposti a 
ritmi intensivi e massacranti di lavoro. Non a caso — sotto­
lineano i rappresentanti del sindacato « gente dell'aria » — 
TATI si avvale delle attrezzature e degli impianti dcll'Ali-
talia per i controlli nei vari scali, ricorrendo anche al perso­
nale della compagnia di bandiera. 

«Dopo il boato la vampata 
tutto intorno solo morti» 

Il racconto dei contadini • « Ho sentito l'aereo ripassa re due volte » • Gli spezzoni hanno sfiorato le mura delle 
abitazioni • Il terribile spettacolo che si è presentato ai soccorritori - I resti delle 18 vittime saranno riuniti 
in un'unica bara - Il velivolo avrebbe cercato di sorvolare la tempesta che imperversava in quel momento 

Dal nostro inviato 

Il « Fokker-27 » ha cominciato a perdere quota proprio m 
perversava in quel momento un violentissimo temporale. Poe 
oltre 3.000 ore di volo sui « Macchi-326 » e sui « Grumman » 
TATI — aveva chiesto alla torre di controllo di Ciampino i 
tri) dai dodicimila (3.600 metri) ove si trovava. Probabilme 
vece — questa è la prima ipotesi che è lecito fare — si è 
la cima di una montagna, poi 

AMASENO (Prosinone), 17. 
entre sorvolava il fianco nord dei monti Ausoni, sui quali im-
hi minuti prima, il pilota Paolo Lombardino — 28 anni, ma 
dell'Aeronautica militare, oltre che negli aerei di linea del-
1 permesso di portarsi a sedicimila piedi d'altezza (.4.800 me­
nte stava tentando di « scavalcare » l 'ammasso nuvoloso, in­

trovato subito nel « cuore » dell 'uragano. L'aereo ha sfiorato 
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il punto in cui la rotta s'è bruscamente spezzata 
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dev'essere planato quasi ver­
ticalmente. sfiorando il ter­
reno pianeggiante. Un'ala ve­
niva troncata di netto da un 
albero, l'altra si frantumava 
contro un pilone della cor­
rente elettrica, abbattendolo: 
infine era la fusoliera del­
l'aereo ad impattare al suo­
lo. Un boato, la tremenda 
fiammata dei 10.000 litri di 
carburante che esplodevano 
e il Fokker si disintegrava, 
letteralmente, scagliando su 
una traiettoria in linea retta 
davanti a sé, pezzi metallici 
e brandelli di carne umana. 

Questa mattina, allp prime 
luci dell 'alba, sotto la cappa 
di nubi scure e basse che an­
cora premeva sulla pianura 
celando le cime degli Auso 
ni. uno spettacolo terrifican­
te si è presentato agli occhi 
delle squadre di soccorso 
giunte in località Ardinelli, a 
t re chilometri del paese di 
Amaseno, dov'è avvenuta la 
sciagura. Il Fokker era pre­
cipitato in uno spiazzo fra 
t re case coloniche (è stato un 
vero caso che nessuna ne fos­
se colpita) e l'ondata dei rot­
tami s'era abbattuta prima 
sui campi coltivati, quindi. 
a t t raverso un boschetto di 
quercie, aveva proseguito si­
no a lambire un'altra casa 
colonica sparpagliando gli ul­
timi frammenti su un campo 
di grano. Lungo tutto questo 
percorso — formante un gi­
gantesco rettangolo lar»/o un 
centinaio di metri e lungo al­
meno mille — era disperso 
ciò che restava del turboeli-

E' iniziato ieri a Lucca 

Processo agli attentatori 
dei tralicci in Valtellina 

Gli interrogatori degli imputati - 1 collegamenti con altre bande fasciste 

Dal nostro inviato 
LUCCA, 17. 

Carlo Fumagalli, indicato 
come il vero capo, il motore 
nascosto del MAR (movimen­
to di azione rr 'oluzionana) si 
è presentato, fra la sorpresa 
di tutti , al processo per gli at­
tentati dell'aprile 1970 in Val­
tellina. iniziato stamani din­
nanzi ai giudici del Tribuna­
le di Lucca. La polizia lo ave­
va cercato in tutta Italia 
quando nei suoi confronti il 
giudice istruttore di Sondrio 
spiccò il mandato di cattura, 
ma non fu mai capace di rin­
tracciarlo Il Pubblico mini­
stero dr. Vitale, quando ha 
visto il Fumagalli chiamato 
dall'ufficiale giudiziario avan 
zare nell'aula ha esclamato: 
« Maresciallo, quell'uomo è 
colpito da un mandato di cat­
tura ». Evidentemente il P.M. 
non si ricordava che quel man­
dato era stato revocato, come 
gli è s tato fatto osservare 
dalla difesa. II PM ne ha 
preso atto. 

A Lucca non si è tatto vivo 
invece — ma era scontato — 
Enzo Salcioli, un altro impu­
tato. l 'informatore del SID. il 
correo più importante. l'uomo 
che rivelò ai redattori dello 
Spiegel d: Francoforte di sa 
pere i nomi dei mandanti e 
degli esecutori della strage 
alla Banca dell'Agricoltura di 
Milano Ecco che cosa rac 
contò il S-Ucioli- x Riflaeìe 
Bertoli si reco alla Ban;a di 
Milano con una Flavia lirsra 
ta Lucca color nr.gio chiaro 
insieme id un certo Amedeo 
Binndelli . Birindelli sce<=e di 
macchina e portò all ' interno 
della banca la valicia con la 
bomba ». 

« La bomba — aggiunse il 
Salcioli — doveva scoppiare 
dopo l 'orano di ufficio, ma il 
sistema di accensione era di­
fettoso. Il congegno era sta­
to fornito dal signor Carlo 
Fumagalli, uno dei più :mpor 
tanti "ani dei gruppi segreti 
che inscenarono la smeuino 
sa insurrez.one nel'.o Yemen 
e sempre in contatto con 
gruppi neo naz sti di Monaco 
Egli si procurò il materiale 
per le bombe in Svizzera e 
precisamente * Camporolo 
gno e Brusio » 

Il misteno-T »-p-r>i<. Me!:» 
s e d i z i o n e nello Y^mon rac 
c c n t i t i d i ! Si l t .n! trova con 
fermi in un» lettore spedita 
dal Fumata l i ! durante la la 
t i t inza. dopo il rmndato di 
cattura, al giudico di Lucca 

« Signor f,iud'cf> se le: fos 
se stato con me sui monti 
nei venti mesi o in Arabia 
q in l rhe anno fa saprebbe chi 
• Carlo Fumagalli, capo dei 
guA. capirebbe che eglt ha 

troppa esperienza militare e 
di guerriglia per venire ab­
bassato a scoppiettìi da giar­
dino infantile. Se Fumagalli 
decidesse davvero a "fare" con 
uomini e mezzi adeguati fa­
rebbe non per ischerzo ». 

Una lettera che è anche un 
ri tratto involontario del pre­
sunto capo del MAR, da sta­
mani sul banco degli imputa­
ti insieme all'ex sindaco de­
mocristiano di Lovero Gaeta­
no Orlando, Giulio Franchi, 
Armando Carrara (detenuto 
per altra causa), Pietro Ro-
meri. Alvino Sala Tenna (an­
che egli detenuto). Franco De 
Ranieri, Amedeo Birindelli, 
Raffaele Bertoli e l'ultra set­
tantenne Gino Bibbi 

Gaetano Orlando, anche egli 
indicato come uno dei capi del 
MAR, che teneva i collegamen­
ti con l'altra organizzazione 
fascista versihese « Italia uni­
ta » capeggiata dal poeta Raf­
faele Bertoli. è stato il primo 
ad es?ere interrogato stama­
ni dal Presidente dr. Spada 
Ricci Egli ha negato perfino 
di aver mai conosciuto il MAR, 
e ha respinto oani addebito. 

Sono stati quindi ascoltati 
Giulio Franchi accusato di 
aver occultato le armi e Ar­
mando Carrare che deve di­
fendersi dalla accusa di aver 
fatto saltare i tralicci della 
linea elet tnca fra la centrale 
di Balviso e quella svizzera di 
Camporolosmo e dell'elettro­
dotto Sud?rno Milano Anche 
i due imputati sastengono di 
essere estranei a tutta !a vi­
cenda 

L'udienza pomeridiana si è 
animata con !e deposizioni di 
Carlo Fumagalli. Albino Sala-
tenna. Franco De Ranieri e 
Amedeo Birindelli Carlo Fu­
magalli. ascoltato per la pri­
ma volta, dopo avere precisa­
to di non essere iscritto a nes­
sun partito, e di non sapere 
nulla del MAR, s: è dichiara­
to completamente estraneo 
agli attentati avvenuti nella 
primavera del 1970. Ha am 
messo di avere partecipato 
a una riun:one di « Italia uni­
ta •>, ma quando si accorse 
di casa si trattava usci im­
mediatamente 

Albino Salatemi*, che con 
le dichiarazioni rese ai cara 
bm:eri ha incastrato un po' 
tutti, s: è rimangiato le sue 
deposizioni Franco De Ra 
meri pur tra un'infinita di 
contestazioni e precisazioni. 
ha ammesso di aver consegna­
to una carabina all'ex sinda 
co Gaetano Orlando e di aver 
partecipato alle riunioni del 
Comiti to di .salute pubblica 
della Versilia e a quella di 
« Italia unita » 

Giorgio Sgherri 

Roma 

Incontro su 

Dostojevskij 

allo sede di 

Italia-URSS 
Ieri pomeriggio, nella sede 

dell'Associazione Italia URSS, 
a Roma, c'è stato l'atteso in­
contro dei membri della dele­
gazione sovietica che ha preso 
par te ai lavori del convegno 
su Dostoievskij tenutosi alla 
Fondazione Cini di Venezia 
con gli scrittori italiani e il 
pubblico romano 

Tra i membri della delega 
zione sovietica erano: Sklov-
ski. Simonov. Alekseiev. Fé 
dorenko e Breitburd. Alla 
presidenza sono stati invitati 
gli scrittori italiani Alberto 
Moravia. Enzo Sic'.lano. Gian 
ni Toti del sindacato scrittori 
e Renato Guttuso Tra il pub­
blico erano gli scrittori Giu­
seppe D'Agata. Antonio Debe 
nedetti e Mario Lunetta 

I delegati sovietici si sono 
detti soddisfatti del convegno 
su Dostoievskij. degli incontri 
avuti con studiosi di ogni par­
te del mondo e del soggiorno 
in Italia. Fedorenko. dell'U­
nione scrittori sovietici, ha 
sottolineato il fatto che il re 
cupero del sommo scrittore 
russo da parte dei sovietici è 
il recupero di un art is ta che 
fu un grande critico del capi­
talismo. di un narratore e di 
un uomo che per tutta la vi­
ta. in un tragico tempo sto­
rico di transizione, non perse 
la fiducia nell 'uomo e nel suo 
potere di dominare gli eventi 

Molto applaudito e stato lo 
intervento di Sklovski. bril 
lante oratore oltre che genia 
le figura lungo decenni del­
l'avanguardia letteraria e criti 
ca sovietica, il quale, anche 
in risposta ad una domanda 
di Moravia sullo stile di Do 
stoievskij. ha sottolineato la 
importanza enorme dello stile 
e della s t rut tura narrativa dei 
suoi romanzi e ha detto che la 
sua attualità, la sua grandezza 
poetica, in particolare in un 
libro come / Demoni, sta nel­
l'avere raccolto tu t to il mon­
do del suo tempo ad un dram­
matico processo. 

ca Fokker 27 decollato da Fin 
micino alle 22,56 del giorno 
prima. Ingranaggi, pezzi di 
lamiera, schegge d'acciaio, 
rotelle dentate, brani di cuoio 
dei sedili, tubi, cavi elettrici. 
brani di pannello sintetico, cin 
ghie, giubbotti di salvatag­
gio. pezzi di pistone, una pa­
la d'elica contorta, lamine di 
fusoliera: una bambola, una 
scarpa, una manica di cami­
cia: il relitto più consisten­
te — seminascosto nell'erba 
verde del campo di grano — 
era un pezzo di carlinga di 
circa due metri. E ovunque. 
tutt 'intorno. tra le rocce e i 
sassi, fra gli sterpi, sui ra­
mi degli alberi, tra il fango 
dei sentieri, monconi umani 
e miseri brandelli sangui­
nanti. 

Nell 'aria ristagnava anco­
ra. nonostante la pioggia ces­
sata da poco, l 'acre puzzo 
di kerosene e di gomma bru­
ciata. Nessuno di quei 18 
morti (i quindici passeggeri 
e i tre uomini d'equipaggio) 
potrà esser mai identificato, 
nessuna di quelle salme po­
trà venir ricomposta. « Sarà 
già un duro lavoro riuscire a 
raccogliere tutti i pezzi urna 
ni » — diceva, terreo in vol­
to. il procuratore della Re­
pubblica di Frosinone, Loia-
cono. durante il sopralluogo: 
è stato deciso che si svolga 
un unico funerale, con una 
unica bara 

Maria Ruggeri è l'anziana 
contadina, che al momento 
della tragedia, si trovava col 
marito e coi due figli nel ca­
solare a una cinquantina di 
metri dal punto in cui il Fok­
ker ha urtato il suole. Mi di­
ce: « In quel momento io 
non dormivo. Ho sentito un 
rombo, come un rumore di 
aria mossa. Ho pensato fos­
se il tuono. Ma ecco che c'è 
stata un'esplosione, come una 
forte cannonata, sono salta­
ti tutti i vetri delle finestre 
e ho visto le fiamme altissi­
me fuori, nel campo. Mio ma­
rito si è svegliato, abbiamo 
cominciato a urlare perché 
pensavamo che tutto andasse 
a fuoco. Coi figli, siamo cor­
si fuori, ma fuori è stato peg­
gio perché nell'orticello da­
vanti alla casa c'erano tre 
cose che non erano cadave­
ri... ma erano pezzi di ca­
davere ». 

Anche il contadino Pompeo 
Di Girolamo è stato testimo 
ne della tragedia del Fokker. 
Dice: « Ho sentito un rombo 
d'aereo volare bassissimo, 
quasi a sfiorarmi la casa. 
Il rombo si è allontanato, ma 
poi è tornato indietro, con 
un rumore terribile, sbaglia­
lo. Sono corso alla finestra, 
ho visto una massa infuoca­
ta fare come un salto, in mez 
zn al campo, e poi rotolare 
via in avanti ». La casa di 
Di Girolamo è stata sfiora­
ta da quella valanga di mor­
te. che gli è passata a una 
trentina di metri. 

Il Fokker-27 era il volo BM 
392 dell'Ati. Doveva decolla 
re da Roma Fiumicino alle 
21.05. diretto a Foggia. Si è 
invece levato dalla pista con 
oltre un'ora di ritardo Fino 
a Latina ha incontrato bel 
tempo, sulla Ciociaria — in 
prossimità dei monti Ausoni 
— si è imbattuto in un am 
masso temporalesco con for­
ti venti da est nord est. p;og 
gè e temperatura scesa a ot­
to gradi L'ultimo contatto ra 
dio con la torre di controllo 
è stalo alle 23.24: circa t re 
minuti dopo l 'aereo si disin 
tegrava al suolo. 

Sulle cause della sciagura 
non è ancora possibile saper 
nulla: il crasli recorder (la 
scatola nera che registra i 
dati del volo) è stata recupe 
rata a 300 metri dal punto 
dell 'impatto e forse le t re 
inchieste in corso — della 
magistratura, dell'ATI, del 
ministero — riusciranno a sta­
bilire i motivi dell'incidente. 
Per ora appare probabile che 
il Fokker si sia improvvisa­
mente venuto a trovare in 
mezzo a un cumulo nembo e 
in quelle condizioni — ci ha 
detto un tecnico — gli stru­
menti di bordo impazziscono 

Inoltre i cumuli nembo 
sono spesso accompagnati da 
ondate di « vento di caduta ». 
che tirano in basso l 'aereo. 
Se il Fokker, ad esempio, ave 
va l'altimetro guasto per la 
tempesta magnetica, il pilo 
ta non è riuscito a control­
lare l'improvviso sobbalzo che 
lo ha precipitato nel vuoto 
d 'ar ia . 

Cesare De Simone 

FROSINONE — Il relitto più grande che sia rimasto del a Fokker» precipitato 

Chi sono le diciotto vittime sull'aereo 
Ecco i nomi e le prime 

notizie relative ai 1S passeg­
geri e ai tre uomini d'equi­
paggio periti nella sciagura: 
Maria e Amedeo Fortugno 
di Foggia; Ugo Lo Conte, 52 
anni, ginecologo di Fog­
gia; Pasquale Murmura, 
47 anni, di Terni, dirìgente 

dell'ANIC di Manfredonia; 
Silvio Lutti, 24 anni, uffi­
ciale pilota in servizio alla 
scuola militare di Amendo­
la (Foggia); Etena Caciagli, 
33 anni, di Livorno, residen­
te a Roma, dei servizi cul­
turali della PAI-TV; Guido 
Caciagli, zio di Elena Ca­

ciagli; Franco Damone, av­
vocato di San Severo e il 
ragionier Dario Curatolo di 
Foggia, tornavano da Ca­
gliari dove avevano parte­
cipato al congresso delle 
ACLI; Ottavio Podda e il 
signor Sarais di Cagliari 
erano tecnici che dovevano 

recarsi a uno stabilimento di 
Manfredonia; il dottor Spon­
ga dirigente dell'ltalsider di 
Genova, era diretto a Ta­
ranto; Eugenio Romano; 
Dino Donati, di Cevoli (Pi­
sa) imprenditore e Mario Lo 
Popolo, studente di Bari. 

Il comandante dell'aereo 

Paolo Lombardino, di 28 an­
ni (Trapani) abitante» a Ro­
ma, era sposato con un fi­
glio; il secondo pilota Vitto­
rio Pedemonte, 32 anni, ge­
novese abitante a Roma, ce­
libe; il tecnico di bordo. Cle­
mente Basile, 24 anni, di 
Cimitile (Napoli). 

Nuova impresa di Victor Maimone, il re degli assegni a vuoto 

Scatola di sigari per dirottare il jet 
Il falso supermiliardario, che voleva comperare la Val d'Ossola, è salito a Zurigo su un aereo diretto a Fiumicino costrin­

gendo il pilota ad atterrare a Ciampino - «Voglio vedere il papa e l'ambasciatore USA» - Catturato con un tranello 

Campobasso 

« Sei stato 
con mia figlia » 

e lo uccide 
con un colpo 

al cuore 
CAMPOBASSO. 17. 

Un tragico fatto di sangue è 
avvenuto, nella tarda serata 
di ieri, a Montelongo, un pic­
colissimo comune del Basso 
Molise. Un uomo di 37 anni, 
Michele Florio, è entrato nel 
bar del comune e, dopo aver 
bevuto un caffè, senza proffe­
rir parola ha estratto una pi­
stola a tamburo ed ha esploso 
un colpo all'indirizzo di un gio­
vane di 20 anni, Pasquale D'O­
nofrio, che in quel momento si 
trovava all'ingresso del bar. 

Il proiettile ha raggiunto il 
giovane al cuore uccidendolo 
sul colpo. 

Dopo l'omicidio il Florio è 
fuggito, sottraendosi a stento 
alla folla che voleva linciarlo, 
riuscendo a raggiungere la pro­
pria abitazione dove rimaneva 
rinchiuso sino all'arrivo dei ca­
rabinieri della tenenza di La­
ri no a cui si consegnava. 

A quanto si è potuto accer­
tare sinora il delitto sarebbe 
stalo causato da motivi Cono 
re. Sembra infatti, e a tal pro­
posito pende anche un procedi 
mento penate presso il tribu­
nale di tarino, che lo scorso 
anno il D'Onofr'o abbia violen­
tato la figlia tredicenne del 
Florio, Maria, e che da allora 
il Florio abbia ripetutamente 
minacciato di morte il D'Ono­
frio. Il dirottatore dopo l'arresto 

« Portatemi a Ciampino, al­
trimenti faccio saltare l'aereo; 
debbo parlare col Papa e con 
l'ambasciatore americano ». Il 
comandante del DC 9 della 
Swtssair (proveniente da Zu­
rigo e diretto a Roma) non 
ha avuto un at t imo di esita­
zione: l 'uomo, stringendo sot­
to il braccio una scatoletta di 
legno ctie, giurava, era p.ena 
di esplosivo, sembrava deciso 
a mettere in a t to il proposito. 

In questo modo Victor Mai-
mone è tornato a far parlare 
di se le cronache dei giorna­
li, che da un po' di tempo lo 
avevano dimenticato; falso su­
permiliardario stravagante. lal-
so erede del patrimonio di 
« Cosa nostra » (la potente or­
ganizzazione mafiosa), falso 
compratore della Val d'Ossola, 
alla quale voleva dare un 
grande lustro turistico, l'ita-
lo-amencano era riuscito a 
prendere per il naso migliaia 
di persone, firmando assegni 
a vuoto a tut to spiano, allog­
giando m alberghi di lusso 
con tanto di corte al segui­
to e segretario. 

Come sia fuggito dalla cll­
nica dove era rinchiuso fino 
a Zurigo, luogo dal quale si è 
imbarcato sul volo per Roma 
della Swissair non si sa. Quel­
lo che è certo è che poco do­
po il decollo, l 'uomo si è al­
zato. e. stringendo sotto il brac 
ciò una misteriosa scatoletta 
di legno, na det to alla ho­
stess: « Voglio parlare al co­
mandante». L'hostess ha ri­
fiutato, non era il momento. 
ha det to Allora Maimone è 
andato diret tamente nella ca­
bina di guida e ha det to al 
pilota: « Voglio andare a Rio 
de Janeiro, ma prima devi at­
terrare a Ciampino perchè 
debbo dire una cosa urgente 
al Papa e all'ambasciatore 
americano. Se non mi ubbidi­
sci faccio saltare tutto ». Il ca­
pitano Bayer si è messo in 
contatto con la torre di Ciam­
pino, comunicando la situazio­

ne. A terra intanto scattava il 

dispositivo di allarme: a t tor 
no alla pista, dove sarebbe sce 
so il velivolo, si sono schiera­
ti vigili del fuoco, Croce ros­
sa e decine di poliziotti mi­
metizzati, pronti ad ogni eve­
nienza. 

L'aereo è a t terra to tranquil 
lamente; verso la scaletta si i o 
no dirett i il commissario ca­
po de'la polizia di frontiera, 
Sucato. un funzionario ameri­
cano dell'ufficio postale (che 
si e ra prestato a recitare la 
parte dell'ambasciatore) e due 
poliziotti, travestiti da mecca­
nici, che si sono fermati ad 
armeggiare ai bordi dell 'aereo. 

Mentre il finto ambasciato­
re e il commissario parlamen­
tavano col dirottatore in ca­
bina. i passeggeri, 15 in tu t to , 
venivano fatti scendere dal 
portello di poppa. <r Fatemi ve­
dere la carta di credito» ha 
det to Maimone al funzionano 
americano che s i spacciava 
per ambasciatore: poi rassi 
curato da un documento che 
quello gì; mostrava ha comin­
ciato a farfugliare di impor­
tanti segreti che doveva comu­
nicargli. « Ma lei non voleva 
parlare col Papa?» ha detto 
a que. punto il commissario. 
a II Papa non è potuto veni­
re però ha mandato un car­
dinale che la sta aspettando 
in una saletta di rappresen­
tanza; venga con noi. così par­
leremo più tranquillamente ». 
Maimone nel tranello c'è ca­
duto in pieno. Si è alzato e 
ha seguito i due. Ma appena 
ha messo piede a terra è sta­
to afferrato dai due falsi mec­
canici e t rasportato al posto 
di polizia da dove è par t i to 
per Regina Coeli. 

La scatoletta con l'esplosivo 
è stata lanciata lontanissima 
ma quando si è aper ta ha 
sparpagliato in tomo soltanto 
sigari. In questo modo si è 
conclusa la nuova impresa di 
Victor Maimone. 

m. pa. 

Pioggia, neve e burrasche su quasi tutta la Penisola 

Il maltempo ha riportato l'inverno 
Sembra di essere tornati in 

pieno inverno: pioggia, neve 
e burrasche hanno infatti bat­
tuto anche ieri molte regioni 
italiane. La temperatura è ca­
lata sensibilmente cogliendo 
in contropiede milioni di Ita­
liani che avevano già messo 
via vestiti invernali e cap 
poUi. 

La giornata e Iniziata con 
un terribile incidente strada­
le. Forse a causa della neb­
bia o del fondo stradale ba­
gnai , un auto con a bordo 

quat tro giovani, ad Aymavil-
le in provincia di Aosta, è fi 
nita in un laghetto artificia 
le. A bordo si trovavano quat 
tro giovani che sono morti . 

Il maltempo, ovviamente, ha 
Imperversato anche in Pie 
monte e Lombardia. In molte 
zone alpine è caduta la neve. 
In Emilia, la pioggia è ca 
duta ininterrottamente per 
24 ore su tut ta la regione. Mol­
ti fiumi sono in piena. A Ca-
stelbolognese, tra Faenza e 
Imola, nei pressi del fiume 

Senio, molte famiglie hanno 
dovuto abbandonare !e case. 
La via Emilia è s tata chiusa 
al traffico perchè il ponte 
sul Senio era appunto minac­
ciato dalle acque. In tu t ta la 
Emilia-Romagna si sono avu 
te anche grandinate e cadute 
di fulmini. 

Una scarica elettrica ha pro­
vocato il crollo di un tet to 
di una casa dove t re bambi­
ni si trovavano a vedere la 
televisione. I t re sono rima­
sti Illesi. Nell'Imolese, il fiu­

me Sil lano è uscito dagli ar­
gini allagando le campagne. 
Il maltempo ha colpito anche 
la Liguria. I partecipanti alla 
regata Imperia-Chiavari ini­
ziata domenica, hanno incon­
t ra to molte difficoltà. Alcuni 
equipaggi sono finiti con le 
loro imbarcazioni lontanissimi 
dalle zone di mare previste 
per la gara. 

A lungo si è temuto per la 
sorte di alcuni partecipanti . 
Alle ricerche, subito iniziate, 
avevano preso parte mezzi del­

la marina militare e dell'ae­
ronautica. Pare che tutio, pe­
rò, sia finito per il meglio. 
Alcune delle imbarcazioni. 
comunque, sono riuscite ad 
ad approdare a Livorno e in 
Corsica. Pioggia, burrasche e 
neve anche in Toscana, sul 
Molise, nel Lazio, in Abruz­
zo. Nel Meridione, i mari so­
no agitati e molti collegamen­
ti di traghett i con le Isole 
hanno subito forti r i tardi . In 
alcuni casi si è anche avuta 
la sospensione del ttrviilo. 
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